
   Partenza da Voghera, all’ora e dai punti concordati, in direzione di Bassano del Grap-
pa, nota città veneta in provincia di Vicenza. 
   È considerata la "capitale mondiale degli Alpini", titolo meramente onorifico ricevuto 
nel 2008 dalla stessa Associazione Nazionale Alpini a celebrare il suo monumento più 
noto, il Ponte Vecchio detto anche "degli Alpini". Con deliberazione del Consiglio comu-
nale cittadino del 2021 viene identificata come "Città degli Alpini". 
   È un’incantevole borgo italiano non ancora inondato dal 
turismo di massa. Il luogo ideale dove rilassarsi e godersi 
qualche giorno in santa pace. 
   Fare una passeggiata tra vie e piazze brulicanti di vita, 
scambiare due chiacchiere con le persone del posto, visi-
tare ristoranti ricercati, boutique di moda e tanto altro 
ancora. 
   L’attrazione principale é il famoso “Ponte Vecchio”, 
monumento storico, che attraversa il fiume Brenta. Il pon-
te é una delle opere più famose del rinomato architetto 
rinascimentale Andrea Palladio che con questo capolavoro di ingegneria diede alla città 
uno sbocco commerciale verso Vicenza. Molti negozi e botteghe circondano il ponte, tra 
cui la famosa distilleria Nardini, prima in Italia, che ancora oggi serve la migliore Grappa 
e il drink “mezzo e mezzo” nell’atmosfera retrò del laboratorio sul ponte.  
   Visitare Bassano del Grappa è anche immergersi nella storia della città. Il Castello, 
accessibile da un’arco in Piazza Terraglio, risale al dodicesimo secolo detto anche degli 
Ezzelini, signori di queste terre durante il medioevo anche se non sono stati i proprietari 
perché il castello fu costruito dai cittadini a scopo difensivo.  
   All’esterno della cinta muraria del castello si trovano molti punti panoramici “segreti” 
e accessibili attraverso un passaggio dietro la torre di Sir Ivano, che ospita anche il mi-
glior Airbnb di Bassano. 
   Bassano del Grappa è famosa anche per le eccellenze enogastronomiche, tra cui i famo-
si asparagi bianchi. Diversi ristoranti e bistrot propongono le più varie esperienze culina-
rie, dalla cucina tradizionale allo street food, le imperdibili pizzette e i famosi “cicchetti” 
veneti: crostini con prodotti tipici locali da accompagnare ad un buon bicchiere di vino.  
Pranzo libero. Trasferimento a Marostica. La città si trova in una zona pianeggiante e 
collinare, ai piedi dell'Altopiano di Asiago, ed è attraversata dal torrente Longhella. 
   È nota in tutto il mondo per la partita a scacchi che si svolge con personaggi viventi 
nella piazza cittadina, ogni due anni (anni pari) nel secondo fine settimana di settembre: è 

una tradizione avviata nel 1923 e che si vuole ispirata ad un evento lontano.  
   La leggenda della Partita a Scacchi risale al lontano 1454, quando Marostica era una 
delle fedelissime della Repubblica di Venezia. 
   Si narra che proprio in quell’anno due valorosi guerrieri, Rinaldo D’Angarano e Vieri 
da Vallonara, si innamorarono perdutamente della bella Lionora, figlia del Castellano 
Taddeo Parisio, e per la sua mano si sfidarono a duello. Taddeo Parisio, che non voleva 
perdere nessuno dei due valenti giovani, impedì il cruento scontro rifacendosi a un editto 
di Cangrande della Scala di Verona. Decise quindi che Lionora sarebbe andata in sposa a 
quello tra i due rivali che avesse vinto la partita al nobile gioco degli scacchi. Lo sconfit-
to sarebbe divenuto ugualmente suo parente, sposando l’altra figlia Oldrada  
   Per questa storica manifestazione la cittadina vicentina viene anche soprannominata "la 
città degli scacchi".  
    Marostica è anche famosa per la produzione della Ciliegia di Marostica, prodotto IGP.  
   Oltre alla piazza degli scacchi ed al centro città è visitabile_ 
 il Castello inferiore che  il restauro del 2006 lo ha riportato al suo aspetto originario, è 

ora aperto ai visitatori. Durante la visita si può 
accedere alla Corte d’Armi, al Loggiato, al 
Piano Nobile con la Sala del Consiglio, la 
Sala del Camino e la Sala della Pretura, alle 
prigioni e al cammino di ronda. Il castello 
ospita anche il Museo dei Costumi della 
Partita a Scacchi, dove sono raccolti i costu-
mi utilizzati per lo spettacolo; 

 il Mastio, con i suoi 148 gradini, è la torre più 
alta del castello, adibita un tempo a carcere. Percorrendo la sua scalinata, si accede al 
cammino di ronda esterno, dove si può passeggiare godendosi la vista di Piazza degli 
Scacchi dall’alto; 

 non lontano dal Castello Inferiore, si trova prima la Chiesa di Sant'Antonio Abate, con i 
resti del suo antico convento del '400, e poi la Chiesa dei Carmini, risalente al Seicento 
e con un'elegante facciata bianca che si staglia alla sommità di una scalinata;  

 dalla Chiesa dei Carmini parte il sentiero che risale a zig zag lungo la collina, attraver-
sando un bosco di ulivi fino a raggiungere il Castello Superiore. Il percorso, lungo 
circa 500 metri, con un dislivello di 133 metri e a tratti un po’ ripido. In alternativa 
però si può raggiungere la sommità in auto; 

 I due castelli sono collegati da una cinta muraria lunga circa 2 km che durante la bella 
stagione è percorribile dai visitatori. Il Castello Superiore, costruito nel 1510, attual-
mente ospita un hotel e un ristorante; scendendo dal sentiero che porta al Castello Su-
periore, si possono ammirare scorci imperdibili dei succitati luoghi. 

   Rientro a Voghera in serata, 

La quota comprende: 
Viaggio in bus GT; 
Assicurazione; 
Accompagnatore. 

La quota non comprende: 
Tutto quanto non espressa-
mente indicato alla voce:  
“La quota comprende”. 
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